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COMUNICATO STAMPA

L’Azienda reagisce alle nuove, infondate accuse

“ AGIAMO NELLA TRASPARENZA E NELLA LEGALITA’

DIACIAMO BASTA ALLE FALSITA’ ”

Il presidente del Gruppo Ecoter Renzo Pravettoni replica alle ultime dichiarazioni ‘disinformate’ dell’Amministrazione comunale di Nerviano 

e del Consigliere regionale Fabrizio Cecchetti: 

“Il clima di caccia alle streghe nei nostri confronti continua.

 A questo punto non possiamo più subire. 

Esiste un chiaro disegno politico per procurare un danno economico 

e d’immagine alla nostra Azienda. Ci tuteleremo nelle opportune sedi”.

(Nerviano, 28 febbraio 2008) – “Ciò che  più stupisce e inquieta di questa vicenda è la pervicacia con cui degli amministratori locali, anziché ammettere il totale  fallimento della loro politica fatta solo di no, preferiscono continuare a mentire sapendo di mentire, diffondendo informazioni false e tendenziose, e creando così inutile allarmismo tra la popolazione del territorio”.

Il Gruppo Ecoter replica con fermezza alle ultime dichiarazioni forse “volutamente disinformate” fatte circolare dall’Amministrazione comunale di Nerviano. 

“Siamo informati da tempo dell’incontro tra il Sindaco Enrico Cozzi e il presidente della Provincia Filippo Penati – dichiara il presidente del Gruppo Ecoter Renzo Pravettoni – e la cosa non ci preoccupa  affatto, visto il rapporto di stretta e positiva collaborazione instauratosi, con gli Assessori provinciali Bruna Brembilla e Daniela Gasparini, con i quali ci stiamo impegnando per trovare soluzioni costruttive alla ‘questione viabilità’ che interessa l’abitato nervianese”.  

In particolar modo, il Gruppo Ecoter ricorda gli sforzi a individuare alternative ad un problema “che certamente – rimarca il presidente Pravettoni – non dipende dallo stabilimento Ecoter,  ma da un territorio fortemente antropizzato e sul quale insistono importanti infrastrutture. Governare la complessità dei nostri tempi – fa notare il presidente del Gruppo Ecoter – significa confrontarsi in modo serio con questo genere di problemi e non instaurare un clima di ‘caccia alle streghe’ dietro al quale celare i propri limiti”.

L’Azienda fa notare, infatti, che da parte propria sono state adempiute tutte le richieste del caso e “che si sta agendo, quindi, in un regime di totale trasparenza e di piena legalità, forti di un’autorizzazione di durata decennale concessaci dalla Provincia”.

“Queste reiterate accuse, totalmente infondate, – incalza il presidente del Gruppo Ecoter – non solo c’indignano, ma a questo punto ci costringono ad assumere gli opportuni provvedimenti sul piano legale. Non si può, infatti, affermare che il passaggio di camion è superiore ai 30 giornalieri, quando, questa è la soglia limite imposta e inserita come condizione indispensabile nella stessa autorizzazione provinciale”.

“A questo proposito -  prosegue il presidente Pravettoni – devo denunciare il clima intimidatorio instaurato dall’Amministrazione di Nerviano che dal giorno della riapertura del nostro impianto ha mandato, pressoché costantemente, e talvolta anche in borghese, gli agenti del locale Comando di Polizia Municipale  a controllare i mezzi in ingresso e in uscita dalla nostra Azienda”. 

A riguardo, va rilevato che in nessun caso è stata mai elevata alcuna contravvenzione nei confronti di Ecoter, anche perché il Gruppo si è tutelato fin da subito contingentando preventivamente, attraverso l’emissione di  specifici pass, i mezzi che possono accedere all’impianto di Nerviano.

Non di meno, l’Azienda intende replicare alle nemmeno troppe velate minacce del Consigliere regionale della Lega Nord Fabrizio Cecchetti, relativamente alla richiesta al presidente dell’Asl Milano 1 Gilberto Compagnoni di far effettuare nuovi controlli sulle polveri prodotte dall’impianto. 

“Evidentemente in campagna elettorale ogni mezzo viene considerato lecito pur di conquistare una manciata di voti in più – sottolinea il presidente Pravettoni – ma voglio qui ricordare al Consigliere regionale Cecchetti, che la nostra Azienda viene costantemente monitorata dall’Arpa che mai ha mosso eccezioni sul piano ambientale. 

Piuttosto stupisce – è l’amara conclusione del presidente del Gruppo Ecoter – che proprio la Lega Nord, in prima linea nel denunciare lo scandalo dei rifiuti in Campania, poi, a casa propria, si metta contro chi da sempre ha fatto della tutela del territorio e dell’ambiente la propria bandiera”.  
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